LINEA DI ANCORAGGIO RIGIDA – RITIRATA NORMA UNI EN 353.1
La norma UNI EN 353.1, relativa alle linee di ancoraggio rigide comunemente installate sulle scale di salita di piloni, torri e camini, è stata ritirata dall’elenco delle norme armonizzate riconosciute dalla UE.(v

 HYPERLINK "http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2010:075:0027:0027:IT:PDF" edi gazzetta Unione Europea L75/2010).

Il 23 marzo scorso è stata pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L75 una decisione della Commissione che ritira il riferimento della norma EN 353-1:2002 “Dispositivi per la protezione individuale contro le cadute dall’alto – Parte 1: Dispositivi anticaduta di tipo guidato comprendenti una linea di ancoraggio rigida”, conformemente alla direttiva 89/686/CEE del Consiglio sui dispositivi di protezione individuale.

Il testo dell’Articolo 1 riporta che “Il riferimento della norma EN 353-1:2002 “Dispositivi per la protezione individuale contro le cadute dall’alto – Parte 1: Dispositivi anticaduta di tipo guidato comprendenti una linea di ancoraggio rigida” è ritirato dall’elenco delle norme armonizzate nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.”
Questo fatto è scaturito dalla valutazione di alcuni episodi di infortunio grave e mortale avvenuti nel passato recente durante l’utilizzo dei dispositivi in questione, e dagli esiti di prove supplementari effettuate con manichini antropomorfi dall’istituto pubblico HSE inglese.

In particolare, è stato evidenziato che i dispositivi fino ad oggi commercializzati in accordo tale norma possono avere un funzionamento scorretto in vari casi, quali ad esempio:

· Caduta in posizione protesa all’indietro o laterale 

· Impigliamenti/urti della persona in caduta o di altri oggetti (es. attrezzi) contro il dispositivo

E’ evidente che se l’arresto non avviene tempestivamente l’operatore può correre il rischio di urto contro il terreno o contro i gradini a velocità pericolose per la sua incolumità.

Il Regno Unito ha sollevato un'obiezione formale nei confronti della EN 353-1:2002, ritenendo che:

· le specifiche relative alle istruzioni per l'uso non soddisfano le prescrizioni della direttiva

· il metodo di prova previsto non analizza condizioni di caduta ragionevolmente prevedibili come una caduta all'indietro o una caduta sul fianco, il che comporta un rischio significativo di malfunzionamento del sistema.

Dopo aver esaminato la norma EN 353-1:2002, la Commissione europea non ha ritenuto pienamente soddisfatti i requisiti essenziali di salute e sicurezza di cui alle sezioni 1.1.1, 1.4 e 3.1.2.2 dell’allegato II della direttiva 89/686/CEE.

La norma europea è stata adottata dal Comitato europeo di normazione (CEN) il 12 marzo 2002. Il riferimento a tale norma è stato pubblicato per la prima volta nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. C203 del 28 agosto 2003.

Pertanto, in attesa di una nuova indicazione da parte del Comitato europeo di normazione
I COSTRUTTORI di tali dispositivi, non potendo contare sulla presunzione di conformità conferita dal rispetto della norma, sono oggi obbligati a valutare tutti i rischi ragionevolmente prevedibili anche alla luce degli accertamenti e delle valutazioni che hanno determinato il ritiro della norma, prevedendo prove e requisiti di sicurezza aggiuntivi.
GLI  UTILIZZATORI di dispositivi certificati in conformità alla norma EN 353.1, precedentemente acquistati, sono attualmente in possesso di dispositivi la cui sicurezza non può essere data per scontata e deve essere verificata, pertanto devono procedere alla valutazione di tutti i rischi ed alla adozione delle misure integrative atte a garantire l’utilizzo sicuro degli stessi quale ad esempio l'utilizzo di una linea ausiliaria UNI en 353.2.
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